
oceani con il batiscafo della Ifremer
per il recupero dei relitti.

Se avete prenotato la visita pote-
te assistere anche ad uno degli
spettacoli del Planetarium, niente
di eccezionale,ma sedervi per un pò
su una comoda poltrona non vi farà
certo dispiacere.

Se vi rimane tempo potete acce-
dere, con un altro biglietto al
Geode, una sorta di enorme sfera
dove si proiettano filmati a 360 gra-
di, oppure fare un giro per gli enor-
mi spazi del Parco.

Naturalmente per la Villette do-
vete mettere in conto tutta la gior-
nata.

> MERCOLEDÌ 27 MARZO

Giornata dedicata all’Île de la Cité: Sainte Chapelle,
Conciergerie (ingresso J 7,62, fino a 18 anni gratis), e Notre
Dame. Alla Sainte Chapelle inizierete ad apprezzare le mi-
sure di sicurezza dei francesi, con metal detector, rilevatori
ecc., che in questo periodo erano piuttosto seccanti per le
code che generavano.

Ve le dimenticherete subito però, di fronte alla bellezza
delle volte e soprattutto delle vetrate vi sembreranno più
che giustificate.

L’unica cosa che ci sentiamo di consigliarvi è di rimanda-
re la visita se la giornata non fosse abbastanza soleggiata,
non potrete infatti ammirare la bellezza delle vetrate che
decorano le pareti e soprattutto il rosone che comunque si
apprezza molto di più poco prima del tramonto.

Usciti da questa, visitate la Conciergerie, ossia quella che
diventò durante la Rivoluzione Francese la peggior prigio-
ne di Francia.

Qui venivano infatti incarcerati  i nemici della rivoluzio-
ne,qui fu tenuta Maria Antonietta prima di finire sulla ghi-
gliottina, e qui soggiornò anche, prima di fare la stessa fi-
ne, colui che la Rivoluzione l’aveva guidata: Robespierre.

Al di là di queste curiosità, ma è anche per questo che
merita una visita, nel salone delle Guardie, potrete notare
i 4 grandi camini che servivano da riscaldamento e le belle
volte dello stesso, nonché, nella sala attigua, la grande cu-
cina. Non vi resta che incamminarvi verso Notre Dame,
magari facendo prima una breve sosta tra le bancarelle del
mercato dei fiori proprio di fronte alla fermata Cité del me-
tro. L’ingresso, uno dei pochi rimasti in Parigi in uno squisi-
to stile Art Nouveau,merita una foto,e il mercato è uno dei
più antichi della capitale. Notre Dame non è la più bella
cattedrale di Francia, ma è “la cattedrale di Francia”, quindi
già questo spiega il suo fascino; i bambini la apprezzeran-
no per i Gargouilles, voi, dopo aver girato tra le sue navate,
troverete che la sua bellezza è negli esterni, soprattutto
nell’abside con i suoi archi rampanti che visti dai giardini

sul retro le conferiscono un’aria da vera gran signora.
Naturalmente anche qui vale lo stesso discorso fatto per la
Tour Eiffel, cercate di non perdervela di notte.

A questo punto, se volete cogliere un angolo di Parigi
molto diverso, a poca distanza e dopo aver attraversato la
Senna, spicca quello che fece inorridire i più, ma che oggi è
uno dei centri più visitati e ammirati: il Centre Pompidou, o
meglio il Beaubourg.

Ci arriverete trovando sulla sinistra di questo la Fontana
Stravinski, una delle installazioni parigine più simpatiche e
colorate che vi regalerà qualche momento di relax.

Quindi godetevi la tecnologia, i colori, le trasparenze e il
fascino del Beaubourg, opera prima di un architetto italia-
no che prima che Italia era molto più conosciuto all’estero:
Renzo Piano.

L’edificio è prima di tutto un museo con allestimenti fis-
si e temporanei, ma al suo interno troverete anche modo
di fare un po’ di shopping o di gustarvi un caffè seduti sul-
la terrazza all’ultimo piano in faccia alla capitale.

Se non siete ancora stanchi, camminate sui lungo Senna
in direzione del Louvre, al di là del traffico troverete piace-
vole passeggiare tra gli innumerevoli negozi di fiori che si
aprono sui marciapiedi o comprare qualche curiosità tra le
bancarelle di libri usati e altre chincaglierie.

Arrivati al Louvre, anche se ormai un po’ provati, non re-
sisterete all’idea di dare un’occhiata alla Piramide in vetro
di I M Pei e di curiosare all’interno di essa dopo aver passa-
to i soliti controlli antiterrorismo.

Può essere anche un’occasione per acquistare i biglietti
in anticipo, al Megastore Virgin nella galleria, ed evitare di
fare la fila alle biglietterie per il o/i giorni successivi.
Naturalmente la prevendita vi costerà  0,91 J in più,ma ne
può valere la pena, in certi giorni la fila alle casse è vera-
mente sconcertante.

Per la cronaca, il biglietto costa 7,50 J per gli adulti, gra-
tis sotto i 18 anni.
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